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Le finalità del Social bonus

Con il social bonus si intende promuovere un sistema virtuoso e trasparente 
che, facendo ricorso alla misura dell’incen7vazione fiscale, consenta di 
reperire risorse finanziarie da des7nare ad un duplice rilevante obie:vo: 

• sostenere il Terzo se=ore contribuendo concretamente alla realizzazione 
delle a:vità di interesse generale. 

• res7tuire alla colle:vità beni pubblici inu7lizza7 o beni so=ra: alla 
criminalità organizzata, conferendo a ques7 ul7mi anche la veste della 
legalità



Il social bonus
I beni oggetto di valorizzazione devono essere utilizzati da parte degli 
enti del Terzo settore in via esclusiva per lo svolgimento di una o più 
attività di interesse generale indicate nell’articolo 5 del decreto 
legislativo n. 117 del 2017, con modalità non commerciali, ai sensi 
dell’articolo 79, commi 2, 2 bis, 3 e 6 del medesimo decreto 
legislativo.



Il social bonus
Questo significa che stando a quanto previsto dall’art. 3 del DM 
attuativo del social bonus la misura agevolativa si applica agli enti di 
cui all’art. 4 del CTS che non svolgono attività commerciale ai sensi 
dell’art. 79 del CTS

Tale indicazione, quindi, esclude dall’ambito di applicazione del social 
bonus le imprese e le cooperative sociali. Resterebbe tuttavia la 
possibilità per tali realtà di agire in partenariato con altri ETS senza 
però essere assegnatarie del bene mobile o immobile oggetto di 
intervento. 



Il social bonus: i vincoli all’utilizzo delle 
erogazioni liberali

Con riferimento al recupero dei beni immobili, le erogazioni liberali devono sostenere i seguenti interventi edilizi, 
come definiti all’articolo 3, comma 1 del decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380: 

vprogettazione, studi, direzione lavori, coordinamento della sicurezza in fase di progettazione e di esecuzione;

vrilievi, accertamenti, indagini;

vmanutenzione ordinaria e straordinaria, ristrutturazione, consolidamento statico, restauro;

vopere di sistemazione degli spazi esterni alla struttura oggetto di recupero;

v impianti tecnologici, allacciamenti a pubblici servizi, attrezzature, allestimenti ed altre forniture di beni connessi 
e funzionali alla realizzazione degli interventi;

v funzionamento del bene (utenze, spese condominiali, pulizie, tributi).



Il social bonus: finalità degli interventi
Gli intervenC devono essere finalizzaC ad assicurare il riuClizzo del bene 
ed essere funzionali allo svolgimento di una o più aFvità di interesse 
generale.
In tal senso, pertanto, le erogazioni liberali possono essere uHlizzate 
anche per la copertura delle spese di funzionamento del bene, al fine di 
assicurare la sostenibilità economica dello svolgimento in esso delle 
aKvità di interesse generale, alla luce del limite legislaHvo della non 
commercialità delle stesse



Individuazione dei proge9 di recupero
L’individuazione dei progetti di recupero sostenibili attraverso le 
erogazioni liberali avviene attraverso un procedimento a sportello 
(rinveniente dal d.lgs. n. 123/1998) diretto a verificare la sussistenza dei 
presupposti e dei requisiti previsti dal Codice del Terzo settore e dal 
decreto attuativo. 



Individuazione dei progetti di recupero
Il procedimento medesimo non è incentrato su una valutazione 
comparativa delle domande e non si conclude con la redazione di una 
graduatoria: difatti, il provvedimento finale approva un elenco di progetti 
ammessi, senza che sia prevista l’attribuzione di punteggi, in quanto 
l’inserimento nell’elenco è subordinato alla mera verifica della 
sussistenza dei requisiti di partecipazione e dei presupposti indicati nella 
fonte primaria e secondaria, nonché della completezza della 
documentazione prodotta



Individuazione dei progetti di recupero
Costituiscono requisiti di partecipazione al procedimento di individuazione dei progetti di recupero: 

• il possesso del requisito soggettivo di ETS (di cui all’articolo 4, comma 1, del Codice);

• l’idoneità dei poteri del legale rappresentante dell’ente proponente il progetto alla sottoscrizione 
degli atti relativi al procedimento di individuazione;

• l’insussistenza, nei confronti del rappresentante legale e dei componenti degli organi di 
amministrazione dell’ente, delle cause di divieto, di sospensione o di decadenza di cui all’articolo 67 
del decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159;

• la regolarità dell’ente riguardo agli obblighi relativi al pagamento dei contributi previdenziali ed 
assistenziali in favore dei lavoratori;

• la regolarità dell’ente riguardo agli obblighi relativi al pagamento delle imposte, dirette ed indirette, e 
delle tasse;

• la regolarità dell’ente riguardo all’obbligo di assicurazione dei volontari di cui all’articolo 18, comma 1 
del Codice;



Individuazione dei progetti di recupero
Altro requisito imprescindibile è che il bene sia stato assegnato all’ente del Terzo 
se;ore anche in partenariato pubblico-privato. In ques@ casi stando al tenore della 
norma il partenariato potrà coinvolgere solamente gli en@ del Terzo se;ore.

Il provvedimento amministra@vo di assegnazione potrà anche essere subordinato 
negli effeD all’inclusione del proge;o di recupero nell’ elenco di quelli ammessi.



Individuazione dei proge9 di recupero
In caso di partenariato, l’ETS individuato dai componenti del partenariato quale ente 
capofila è considerato l’ente proponente.

Pertanto, i requisiti previsti dall’art. 7 del DM del 23 febbraio 2022, devono essere 
posseduti da tutti gli enti del Terzo settore componenti il partenariato ad eccezione di 
quanto previsto alla lett. g) che riguarda l’assegnazione del bene all’ente. Questo 
requisito deve essere, infatti, posseduto dal soggetto proponente.



Avvio del procedimento
Ciascun ente proponente deve presentare al Ministero del lavoro e delle politiche 
sociali - Direzione generale del Terzo settore e della responsabilità sociale delle 
imprese - l’istanza di partecipazione entro il 15 gennaio, il 15 maggio e il 15 
settembre di ciascun anno.

Ai fini di avviare il procedimento occorrerà avvalersi della modulistica predisposta dal 
Ministero del Lavoro con apposito decreto direttoriale n. 118 del 7 luglio 2023.



Avvio del procedimento
La procedura è in modalità esclusivamente telematica, tramite la piattaforma che 
riprende, per certi versi, l’impianto del Runts ove gli enti istanti sono tenuti in via 
obbligatoria ad essere iscritti. A livello operativo, l’accesso alla piattaforma avviene da 
parte del legale rappresentante dell’ente, tramite SPID o CIE, al quale spetterà 
dunque compilare l’istanza e presentare in allegato la documentazione richiesta, 
relativa sia all’ente sia al progetto di intervento. 



Avvio del procedimento
Bisognerà presentare:

v dichiarazioni sos3tu3ve ex dPR 445/2000 a>estan3 la sussistenza dei requisi3 soggeAvi in capo all’ente proponente e agli 
eventuali en3 partner;

v scheda anagrafica dell’ente proponente e eventuali en3 partner;

v almeno 2 fotografie del bene ogge>o dell’intervento;

v scheda descriAva del proge>o con indicazione specifica di:

§ 3pologia di interven3 che si intendono realizzare, 

§ aAvità di interesse generale che gli Ets assegnatari intendono svolgere in via esclusiva e con modalità non commerciali;

§ beneficiari direA delle aAvità e loro numero;

v eventuale previsione della valutazione di impa>o sociale (VIS) degli effeA consegui3 dalle aAvità di interesse generale da 
svolgere, ai sensi del DM 23 luglio 2019;



Avvio del procedimento
vcomputo metrico-estimativo dei costi con prezzi unitari;

vcronoprogramma degli interventi;

vcopia del provvedimento amministrativo di assegnazione del bene;

vcopia del documento d’identità del legale rappresentante dell’ente proponente e degli eventuali partner.

Una volta presentata l’istanza, spetta poi ad un’apposita commissione – nominata con decreto del direttore 
generale Terzo settore del Ministero del lavoro – esaminare i progetti, assegnando un termine non superiore a 15 
giorni in caso di integrazione documentale. A conclusione dell’istruttoria, la commissione redige l’elenco dei 
progetti ammessi, in favore dei quali i soggetti donatori potranno fruire dell’agevolazione del social bonus.



L’esame dei progetti
Le istanze che pervengono entro le date del 15 gennaio, 15 maggio, 15 settembre, sono esaminate da 
una Commissione nominata con decreto dal Direttore generale del Terzo settore composta da:
• Un rappresentante del Ministero del lavoro e delle politiche sociali, con funzione di presidente; 
• Un rappresentante del Ministero dell’economia e delle finanze;
• Un rappresentante del Ministero della cultura; 
• Un rappresentante dell’Agenzia nazionale per l’amministrazione e la destinazione dei beni 

sequestrati e confiscati alla criminalità organizzata; 
•  un rappresentante dell’Associazione nazionale dei comuni italiani (ANCI); 
• Un rappresentante dell’Agenzia del Demanio, 
• Un rappresentante designato dell’associazione degli enti del Terzo settore più rappresentativa sul 

territorio nazionale, in ragione del numero di enti del Terzo settore ad essa aderenti.



L’esame dei progetti
Per ogni componente effettivo della Commissione è nominato un supplente.
La Commissione è regolarmente costituita con la presenza di almeno due terzi dei 
componenti e delibera a maggioranza dei presenti. In caso di parità dei voti, prevale il 
voto del presidente.



L’esame dei progetti
La commissione sarà tenuta a verificare:
1) la sussistenza dei requisi@ di partecipazione al procedimento
2) i presuppos@ prescriD dall’ar@colo 81 del d.lgs. n.117/2017 
3) la completezza della documentazione

In caso di carenza di documentazione è prevista l’aDvazione dello strumento del 
soccorso istru<orio, (un termine non superiore a 15 giorni naturali e consecu@vi) ai 
fini dell’integrazione della documentazione



L’esame dei proge9
A conclusione dell’istru;oria dedicata all’esame dei progeD, la commissione redige 
l’elenco dei proge= di recupero ammessi, che è approvato con decreto del dire<ore 
generale del terzo se;ore e della responsabilità sociale delle imprese. 

Il provvedimento di approvazione individua i progeD di recupero in favore dei quali è 
possibile godere dell’agevolazione di cui all’ar@colo 1 del presente decreto. 



Inammissibilità del progetto
A conclusione dell’istru;oria dedicata all’esame dei progeD, la commissione redige 
l’elenco dei proge= di recupero ammessi, che è approvato con decreto del dire<ore 
generale del terzo se;ore e della responsabilità̀ sociale delle imprese. 

Il provvedimento di approvazione individua i progeD di recupero in favore dei quali è 
possibile godere dell’agevolazione. La dichiarazione di inammissibilità è comunicata 
all’ente proponente entro trenta giorni decorren@ dalla ricezione, da parte della 
Direzione Generale del terzo se;ore e della responsabilità sociale delle imprese, del 
verbale della commissione a;estante l’inammissibilità.



Adempimenti dei soggetti beneficiari delle 
erogazioni liberali

I soggetti beneficiari delle erogazioni liberali trasmettono al Ministero del lavoro e 
delle politiche sociali con cadenza trimestrale:
a) l’ammontare delle erogazioni liberali ricevute;
b) il rendiconto delle spese sostenute e coperte attraverso le risorse finanziarie 

acquisite mediante le erogazioni liberali.

A conclusione dei lavori, gli stessi dovranno trasmettere:
1)  il rendiconto finale accompagnato da copia del certificato di collaudo finale, 
2) La dichiarazione resa dal legale rappresentante dell’ente, attestante la conformità 

degli interventi realizzati alla normativa in forza dei titoli abilitativi in materia 
edilizia, culturale e paesaggistica con l’indicazione dei relativi estremi.



Adempimenti dei soggetti beneficiari delle 
erogazioni liberali

Tali soggeD sono, altresì, tenu@ ad adempiere a specifici obblighi di pubblicità:
1) Sul portale ges?to dal Ministero del lavoro avente ad ogge;o elemen@ informa@vi 

rilevan@ del proge;o di recupero.
2) sul proprio sito internet o, in mancanza, nel sito internet della rete associa@va, le 

informazioni rela@ve al totale degli impor@ ricevu@ nell’anno precedente 
a;raverso le erogazioni liberali e delle spese con ques@ effe;uate, in coerenza con 
il principio di trasparenza.



Adempimen9 dei sogge: beneficiari delle 
erogazioni liberali

In par@colare gli ETS inseriscono nel portale «socialbonus.gov.it», ges@to dal Ministero 
del lavoro e delle poli@che sociali, le seguen@ informazioni rela@ve al proge;o di 
recupero ammesso: 
a) descrizione del bene e sua localizzazione;
b) Ente proprietario;
c) descrizione degli interven@ previs@ e realizza@; 
d) estremi dei @toli abilita@vi richies@ dalla vigente norma@va in materia edilizia, 

culturale e paesaggis@ca, ai fini della realizzazione degli interven@; 
e) il costo previsto per la realizzazione degli interven@; 



Adempimenti dei soggetti beneficiari delle 
erogazioni liberali

f) gli imporT ricevuT mediante le erogazioni liberali; 
g) l’ammontare delle spese effeVuate con le risorse  finanziarie provenienT dalle erogazioni liberali; 
h) l’ammontare dei fondi pubblici erogaT, per le medesime finalità di sostegno di cui all’arTcolo 3, 
comma 1, dalle pubbliche amministrazioni di cui all’arTcolo 1, comma 2, del decreto legislaTvo 30 
marzo 2001, n. 165 e dai soggeZ di cui all’arTcolo 2-bis del decreto legislaTvo 14 marzo 2013, n. 33, 
con l’indicazione dei soggeZ eroganT; 
i) le aZvità di interesse generale da svolgere o svolte mediante l’uTlizzo del bene e i soggeZ fruitori; 
l) la pagina del sito web dell’ente Ttolare del progeVo dove sono pubblicate le informazioni relaAve al 
totale degli imporA ricevuA nell’anno precedente mediante le erogazioni liberali e delle spese con queste 
sostenute. 



Le spese eleggibili
I proventi delle erogazioni liberali possono essere utilizzati per la copertura delle seguenti spese:
a) progettazione, studi, direzione lavori, coordinamento della   sicurezza in fase di progettazione e di 

esecuzione;
b) rilievi, accertamenti, indagini;
c) manutenzione ordinaria e straordinaria, ristrutturazione, consolidamento statico, restauro;
d) opere di sistemazione degli spazi esterni alla struttura oggetto di recupero;
e) impianti tecnologici, allacciamenti a pubblici servizi, attrezzature, allestimenti ed altre forniture di 

beni connessi e funzionali alla realizzazione degli interventi.
f) funzionamento del bene (utenze, spese condominiali, pulizie, tributi). 

Sono rendicontabili le spese:
• effettivamente sostenute dall’ente del Terzo settore e regolarmente quietanzate a decorrere dalla 

data di pubblicazione dell’elenco dei progetti di recupero ammessi,
• di progettazione, logicamente anteriori alla data di ammissione nell’elenco, purché effettivamente 

sostenute in data non antecedente a 12 mesi da tale pubblicazione.


